
Comune di Canicattì
(Provincia di Agrigento)

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE
**********

ORDINANZA N ° J ' D E L 2 9 DTT.2012

OGGETTO
Ordinanza Ingiunzione di pa&imcnlo a carico del Sig. Scrimali Giacinto, per
violazione del l 'ar i . 12 comma 4" L. R. n°28/99 e s.m.i., acccrlata da! Corpo di
Polizia Municipale di Canicattì in data 25/04/2011.

IL SINDACO

Premesso che in data 25/04/2011 il personale di questo C'orpo di Pol iz ia Munic ipale , ha accertalo al
Sig. Scrimali Giacinto (trasgressore), nato a Canicattì il 25/02/1987 ed ivi residente in Via G. Pi trè .
19 (codice fiscale SCRGNT87B25B602Z), la violazione dell 'ari . 12, comma 4 della Legge
Regionale n. 28 del 22/12/1999 e s.m.i., sanzionalo a mente del l 'ar i . 22, comma 2 della medesima
L.R. n. 28/99 e s.m.i.. perché: "in data 25/04/2011 alle ore 10:30 non effe t tuava la chiusura
del l ' a t t iv i tà di vendita al dettaglio nella giornata domenicale e fes t iva dell'esercizio commerciale
alimentare di cui all'autorizzazione n°36032 del 12/07/2010 rilasciala dal Comune di Canicattì";
Visto il verbale n° 20 del 25/04/201 I redallo dal Corpo di Polizia Municipale con ii quale è stata
accertala la suddetta violazione al Sig. Scrimali Giacinto, come sopra meglio generalizzato,
notificato il 15/06/201 i :
Considerato che per la violazione in questione e prevista la sanzione pceuniaria da t1 516.00
a € 2.582,00 ed il pagamento in misura r idotta della .somma dì C 860.67 ai sensi de l l ' a r i . 16 de l l a
legge n° 689/1981 entri» il termine di giorni 60 dalla conleslazione e notifica/ione della viola/ione:
Considerato che entro i termini previst i non sono pervenuti s c r i t t i d i f e n s i v i , né r i su l ta e f f e t t ua to il
pagamento della sanzione in misura ridotta;
Rilevata la fondatezza dell 'accertamento e la regolarità della conleslazione c/o not i f icazione degli
att i ;
Esaminati g l i a t t i e tenuto conto delle circostanze, del l 'az ione svo l ta dal responsabile, del Peni ita e
del la gravita del la violazione, ai f i n i della quanl i f icazione delle sanzioni da ascriversi;
Valutati a i f i n i del la determinazione del la sanzione peeuuianu ammin i s t r a t iva g l i c l e m e n t i d i cui
a l l ' a r i . 1 1 del la legge n. 689/1981 e temile presemi le modal i tà d e l l ' i n f r a z i o n e e la descrizione falla
dai verbal i / .zanl i :
Preso atto che l ' infrazione commessa, nel caso in questione ha caratterizzazione specifiche che
possono indurre ad apprezzarla con minore rigore, per le seguen t i considerazioni:
la s i tuaz ione che si e venu ta a creare n e l l a categoria degl i operatori commercial i , in ordine a l l a
disciplina degli orari definita con Ordinanza del Sindaco n. 119* lei 15/04/2011. clic innova\ la
d i sc ip l ina degl i orar i: sia r i spe t to io precedenti Ordinanze che in passato per la g iornata del 25 a p r i l e
(Tes ta del la Liberaz ione) avevano sempre previs to la deroga a l l a ch iusura ; e s ia r i s p e t t o al per iodo
di v i g e n z a del Decreto' -Vssessunalc d c l I ' n N / 0 | / 2 0 0 N ( G U R S parte 1 n.9 del 2 2 / ' > 2 / 2 ( ) O X i che
individuava la Ci t tà di Canicatt ì quale "Comune ad economia preva lentemente Tur ist ica e ( ' l i l a
d 'Ar te" che d i l a t t o consen t iva ag l i opera tor i economici l a p iena a u t o n o m i a d i o i a r i n e l l e a t t i v i l a d i
' . e n d i l a : p o r t i » , s ia per scarsa m l o i n i . i / i n u r e pei le n o t i z i e d i s l o r t e che si d i f f u s e r o ira <_i l t ope ra to r i e



sia pei che i n o l i i comuni d e l l ' i i i n t e r l a n d ( l a quasi I ot al i l a ) uve vano consenti lo l ' a p e r t u r a de^ l i
escrci/.i ne l l a g io rna ta , a lcun i degli operatori del sei i ore di CanicaUì a ri tenere, erroneamente, che.
ne l la g io rna ta era poss ib i le e f fe t tuare l ' a t t i v i l a di vendi ta ; e periamo lale problema in l e rp r e l a ln o
del le norme ha a v u t o un sicuro ri l lesso ne l l a mancata osservaiv/.a delle d i spos i / ion i i m p a n i l e m
malena di urari;

Allt'so che la i e s p o n s a b i l i l à dell 'operatore commerciale san/ tonalo, comunque e i n d u b b i a , n i
considera/ ione die lo slesso poteva non contravvenire a quanlo p r e v i s t o d a l l a I . . K n . J X / 1 l > t > t > d i r
prevede /a c h i u s i l i . i ne l l e giornale domenicali e f e s t ive delle a t t i v i t à c o i u m e i c i a i i eccet to pci no'. , -
l e s i i v i t a i i e i r a n n o i n d i \ ' i d u a l e con Ordiuan/.a ilei Sindaco, documentandosi ed e d i t a n d o r a p e r i n i ; !
dcHVserci/.io commercia le , come e f f e t l i v a m e n l e f a l lo da l la s t r agrande maggiora l i / ; ! d e l l e a l i m i . !
commercia l i che nell 'occasione sono rimaste chiuse;
Consistalo che comunque lale problema mlerpretalivo delle norme m maiena di oiai i \ i g e n l i e
s ta lo r i scontra lo ed evidenzialo n e l l a ( u l u l i l a del le v io la / ion i accertale da parie d e g l i o p e r a t o l i
commercial i san / iona t i e perì ani o. in considera/ione de l le speciali e n cosi.m/e m c u i l a l e
comportamento si e a l l u a l o , si r i t i ene di app l i ca re , ai l i n i d e l l a q u a n t i f i c a / i o n e d e l l a s an / i one , i l
m i n i i n o de l la san / ione e d i l l a l c di cui a l l ' a r i . 1 I de l la Legge n . 6 X l > e s . i n . i . .
Visti) l ' a r i . I 2, a n i l i n a • ! ' e l ' a r i . 21, comma 2" de l la I , R n 2 N / l » l > e v i n . i . ,
Visto la legge n ' O X 9 / | < * X [ ;
\'is(o:

l ' a r i . 51 de l l a Legge 142/9O e successive modi I i che ed i n i egra/ i o n i , cosi et une recepi to d a l l a
L.R. n. 4S/9 I e successive i nodi I iche ed i ni cg i a / . ioni .
i l T .U.L.L. , appnna lo con D.Lgs. n. 267 dei IX/OX/2000 e s u c c e s s i v e modif iche ed
iniegra/ . ioni;
la Legge n. 30 del 2 V I 2/2000. che della nuove norme suH 'Ord inan ien lo d e g l i Uni i LOCJ/J;

Preso atto della compelcn/.a ad adottare i l presente allo da parte de! Sindaco a i sens i d e l l ' a r i . 2 2 / 7
del la L.R. 2X/W<> e s .m.i . ;
Ritenuto opportuno provvedere in merilo

ORDINA

Al Sig. Scrunal i G iac in to ( irasgressore). nato a ( ' a n i c a t l i i l 25/02/19X7 ed ivi res idente m V i a ( ì
Pi tre , 19 (aulice fiscale SCK(ìNTX7B25B602/ .) . i l i pagare la somma complessivi di C 5 ì 1 . 0 1 .
i j i u i l e san/ione a m m i n i s t r a t i v a pecnniana per la viola/ . ioue a l l ' a r i . 1 2 comma 4" e 22 comma 2
d e l l a L.R. n. 2X/99 e s . m . i . ;

Al Sig. Scrunali G iac in to , come sopra generali/,/alo. di versare, entro 30 giorni da l l a n o l i l ica/ ionc
de! presente at to, la complessiva somma di F.uro 53 1.01 - ih cui:

C 516.00 per sanzione amminis t ra t iva :
(-.' 6,60 per spese di not i f ica della viola/.ione ammim.s t r a l i va
C 6.60 per spese di notifica della presente ordinati/a;

- 6' LSI per bollo;
alla Regione Siciliana, cui a norma cìi legge spel lano i p roven t i per la v io l a / i one in ques t ione , su!
e/e Postale n° 229922 in tes ta lo a Banco di S i c i l i a U f f i c i o Cassa del la Regione S i c i l i a n a d i
A^rigeiUo indicando n e l l a causale di versamento ; Comune di Canicat t ' i Ordinan/a di Ing iun/ . ione
n' ! , dei C 'ap- 1742 - Capo I L H n l r a l e san/ ione a m m i n i s t r a t i v a i r roga la in maiena d i
commercio, ai scusi de l l ' a r i . 22 L.R. n .2S/ [99 ' i
L'opposixione non interrompe i t e r m i n i .



Nel caso di i nadempimen to , si darà corso alla riscossione coatt iva a l e n n i n e d e l l ' a r i . 27 d e l l a e i l a l a
Legge n" (SK^/N I .
La Poli/ia M u n i c i p a l e e incaricala della notifica della presente Ord inan /a l i i L ' i i m / i o n c :

Al S c r u n a l i Giacinto U ras «rossore), nalo a Cai ricatti i l 2.V02/C-JS7 ed i \ u -Mik-ni r i n V i a G.
Pilrc, ! l »

Ai sensi de i: h .nt i \] ii,i i Ut coniili;!. ;• r i o ivo i un i M u, del la Leu;? e ? ai.;osin I'""I n - ' l i .1: •- .'ili- > Le

i e spon sa li i le del pi oeedi meniu Li Sii: 1 .1 Stabi l i t i le A un. i M.in, i de l l 'u t he m ( 'n in. i MI In di ( 'nrpo (L'I I , i ! Mie/mne l'uh.'i, i Mu

meipale,

I miei essalo dovrà esi l i i l i ' o lusmellere al Con 1,1 udì' i Irli, i l'ni i /1 ;i Munii i pale di ( '.(meati i eopi.i i Ir 1 1 , i i K ex 1 1 1 . 1 ih p.h'.iiiienh i
l'iitui i sin C e s s i v i i ini|iic viol i l i .

I1 ;i vm s < » iiiulilitK'iiU' il I cui une di l ie i i ta giorni poi il p,i l'ameni o de 11, i so m m,i ini: nini a il pii 'seiir1 pi m \d M ne 1 1 in i i t - .HMn
i1, i Minio esecnino per il n'i 11 pi-in i nati i v o i Ir I Li somma JOMIM

I i nk'i essalo può ptopnt i e opposi/ini ir ,i\i su Li pie^enle ( } | t l inai i /a Intuii i/ioni' d.i\1 [ i .il ( in idi i e ili I h .n 'd i ' '.inu .in i

e ti I ut il lei 11 n uè di 1 lenl.i '.'ini in t i . t i 1 . 1 noi il n .1 t iel pio\n ,11 >eiiM dell , 1 1 1 h del I ) I ' . n I lOdi'iTO I /( ''i ' . '( 1 1 I

I )i'su le i i;iino ut Ini nuii I ..i l'Iie il I ) !!>•. n I '''• del Ut i'in"no 'OH i i '( ', idi<v in in.nei i, i di [imi e ' i < in

i e I, i delle pedone e di .il hi •-.ov.iielli M speli o .il n .ili.nnenln ilei d,iii persnii.th

Seeoudo Li noi nml iva indii .il.i. lale Hali.mu'nln -,ai,i nnpionlaio .ti pi imipi ili lonel i iv/ . i l n e i i . t e i ia-.p,u en/, i .• di i t i i e l . i dr

Msei\i e dei Smn dinlli

A i sensi deìr.irMeolo M del I >. ! .l'.-.ji j.'..".̂ '.-1!.!".5. pe il,in lo. I e Ini in,i ini i le sei'uenli inloi 11 u'inni
I I dal i iLt I .e i Ioni i! i verranno li ,tll;ih pel li' se^nenl i I ina 111.1 i e l a t i v e ,il pini eliminili > .iiiiinuiisli.il i\ >

-1 11 11 al I ;i meni o sani e I le! 111, ilo eon li' semii'tin i noi I, i IH,i ni,i li uà I e e i nini ni.il i / /a lo

i 11 eon I or i melilo dei dal i e obbligali n in pei l 'eseet i / io t ie dculi adempì menli '-e! nmin le i iuuLihi.i Ji le • ' • • . , • e i e eoi une

1 I il-il i min s.11. u ino , omnme.iii ,u! al i i i so;';'i'in ne ,. iranno niìL'ellii di d i i t i i smn . 1

•' 11 i ia!la nielli 11 i i«u;iidor;i .indie d.tl i persttnali i ieiilr,inli nel no\o dei d.iii "sen-iliiir \K ,i il ne d.in idonei .1 i \

sialo di saline i' dalt jiiutii/ian rel .u iv i ,ul e\ 'enluali l'itndanne pen.ili o proeeiliiik'iih pen.m in misd

il nallamenlo elle sarà el't'eUualo su lali dilli sensihiii. ai sensi dell ' i irt I I.', T I ' I) i,_L.'y_ j i lAilj/̂ llì.̂  i''1 '̂ lìnahl.i ioiu\' in

dehm/ione del procedimcniti uniiniiiistiativo e sarà ellellualo eon le se>jiienii mod;iliKr manuale ed niiorm,ui//alo.

II lilolaiv del iLtlLHiiL'iHo e T.A mili i m si 1.1/m ne ( 'orni ina I e di < \IIIK ani II u^pnns.thile del l ia l tan ien iu e il Di i luenle i le 1 1 , i I )ne/io

i l Responsabile del procedimenti)
R a . Anna IHa'ria Scu«li(>nc-

11 S O t ì O S C I ' i l t C Ì

( io ta ha no t i f i ca to copia del presenle atto al Sig..._.

RELATA DI NOTIFICA
di pendei il e del C "01 ni ine ti i C'a incallì (AG ).

residente in Via/C.so

D mediarne consonila a i n an i di ijuale

D a nie/./o posta con raccomandata A/R, spedila in data

di ;

D mediante _

FIRMA PHR

d a l l ' U f f i c i o Postalo

I I . MRSSO




